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OGGETTO: "SERVIZIO PER LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA E
SEMAFORICI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI A SERVIZIO DEL TUNNEL RAVONE” dell’importo
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Cod. CIG: 07681075F1
Chiarimento n. 10

Su richiesta di un’impresa  interessata a partecipare alla gara in oggetto e ai sensi del punto R) del bando di
gara si forniscono i seguenti chiarimenti:
Quesiti:
“1.      Con riferimento al punto M.2) del bando di gara in oggetto, si chiede di confermare la possibilità di

partecipazione anche per le associazioni di tipo c.d. misto ex art. 37 comma 6 D. Lgs. 163/2006, così
che la prestazione relativa al “servizio principale” possa essere resa da un raggruppamento orizzontale
ed il “servizio secondario” possa essere reso da un’impresa singola.
In tal caso i requisiti relativi al servizio principale dovranno essere posseduti dalla mandataria o
eligenda mandataria, nella misura di almeno il 40% e dalle mandanti nella misura di almeno il 10%,
fermo restando il possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 95 del DPR 554/99 (la capogruppo dovrà
possedere il requisito in misura maggioritaria), così come disposto dall’art. 253 co. 9 del D.Lgs 163/06;
 i requisiti relativi al servizio secondario dovranno essere posseduti per intero dall’impresa che svolgerà
tale attività;

2. Premesso che codesta Spettabile Amministrazione prevede nel disciplinare di gara che tutta la
documentazione amministrativa, tecnica ed economica venga firmata dal legale rappresentante
dell’impresa concorrente, si chiede di confermare che la stessa possa essere firmata anche da soggetto
munito di procura speciale, nominato dal legale rappresentante dell’impresa.

3. Premesso che codesta Spettabile Amministrazione, prevede al punto G.1.2 lett. a) e c) che il
concorrente debba avere eseguito servizi analoghi a quello individuato dal bando di gara come
“servizio principale”, e considerato che per servizio analogo s’intende “un servizio effettuato in ambito
urbano con la tipologia del Global service”,si chiede di confermare che il requisito possa essere
comprovato attraverso certificazioni di global service comprensive anche della quota relativa a
manutenzione straordinaria e/o lavori.

Risposta al quesito n. 1:
In relazione a quanto richiesto e fermo restando tutto quanto prescritto dal bando di gara, si conferma che è
ammessa la partecipazione di ATI cd. “miste”.

Sul possesso dei requisiti si precisa innanzitutto  che, come indicato dal bando di gara, i requisiti relativi
rispettivamente al servizio principale e al servizio secondario sono i seguenti:
- i requisiti indicati ai punti  G.1.2.a) e G.1.2.c)  del bando sono quelli relativi al servizio principale
- i requisiti indicati ai punti  G.1.2.b) e G.1.2.d) del bando  sono quelli relativi al servizio secondario
Pertanto in applicazione dei disposti del bando di gara, qualora il servizio principale venga assunto da
un’ATI cd. “orizzontale” il requisito di cui al punto G.1.2.a) dovrà essere posseduto come segue: per almeno
il 40% dalla mandataria/eligenda mandataria  e per almeno il 10% dalle mandanti (fermo restando il
raggiungimento del 100% del requisito minimo richiesto e che la mandataria/eligenda mandataria dovrà
possedere il requisito in misura maggioritaria), mentre il requisito di cui al punto G.1.2.c) – non
frazionabile così come indicato nel bando di gara - dovrà essere posseduto per intero dalla
mandataria/eligenda mandataria.

Relativamente al servizio secondario, si conferma che è conforme alle prescrizioni del bando di gara il
possesso per intero dei requisiti relativi a tale servizio - requisiti di cui ai suddetti punti G.1.2.b) e G.1.2.d) –
da parte dell’impresa  che si assumerà lo svolgimento di tale attività.



Risposta al quesito n. 2:
In relazione a quanto richiesto e fermo restando quanto già indicato relativamente ai Procuratori Speciali  nel
chiarimento n. 6, si conferma che il Procuratore Speciale  può firmare l’istanza di partecipazione, le correlate
dichiarazioni sostituive,  l’offerta tecnica ed economica

Risposta al quesito n. 3:
In relazione a quanto richiesto, e fermo restando sia la definizione di “servizi analoghi”  al servizio principale
e al servizio secondario così come individuata dal bando di gara, sia quanto già indicato dai precedenti
chiarimenti (chiarimento n. 3 e chiarimento  n. 8),  si  precisa quanto segue:
- Il punto G.1.2. del bando di gara individua i  “requisiti inerenti la gestione del servizio” sia definendo i

servizi analoghi (cioè individuando l’elenco di  tutte le attività -relative a prestazioni strettamente
interconnesse - che i servizi eseguiti dai concorrenti devono possedere per essere considerati “analoghi”
a quelli oggetto dell’appalto di cui trattasi)  sia individuando una durata continuativa minima - per i
requisiti di cui ai punti G.1.2.c) e G.1.2.d) – sia individuando importi minimi: di conseguenza, e come già
precedentemente indicato, relativamente all’importo di tali  requisiti viene richiesto di individuarne la
“quota parte” inerente le “attività analoghe”; pertanto  qualora trattasi di “contratto di global service”
comprensivo anche di altre attività (diverse da quelle suddette)  e/o forniture e/o lavori l’importo delle
“attività analoghe” sarà ottenuto sottraendo dall’importo del contratto l’importo/gli importi - comunque
determinati  - delle attività diverse da quelle “analoghe” e/o delle “forniture” e/o dei lavori.
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